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BUONA FEDE AUSTRIACA 


Veneti il dono malaugurato di una gittata di 70 mi- 
lioni di lire austriache im tanti viglietti del Tesoro 
ida 50, 60, 120, 600, 1,200 e 2,400 lire caduno b 
e portanti | interesse annuo del 3 p. 00. 

Nella detta notificazione , venendosi a parlare del 
pagamento degl’ interessi limitato alla ragione del 3 
p. 0/0, mentre si dice che gl’ interessi scaduti saranno 
pagati di semestre in semestre o di anno in anno, 
Ri tao che si troverà indicato nei viglietti stessi , 
si face poi onninamente del modo di pagamento da 
adoperarsi, non si esprime cioè se tali interessi 
debbano soddisfarsi in esclusivo denaro sonante, ovvero 
altrimenti, accennando solo che su questo punto .se- 
guiranno le istruzioni opportune a norma del pub- 
blico. Tali istruzioni seguirono infatti  snbito dopo la 
pubblicazione della legge d'emissione, e vennero, non 
che in altre raccolte pubblicate, anche iu quella che 
si stampa dall'editore Giacomo Pirola; in Milano, e 
che porta per litolo: Raccolta degli Atti Ufficiali 
dei proclami, ecc. emanati è pubblicati in Milano 
dalle diverse autorità durante l'I. R. Governo Mi- 
ditare ,, ed ogni attento lettore le può vedere a pa- 
gina 147, tomo Il di quella raccolta. 

Alle menzionate istruzioni, le ‘quali, del pari che 
la notificazione 22 aprile 1849, tacciono sul modo di 
pagamento stabilito, vanuo, però unite tante module 
juanie.sono le categorie di viglietti, e queste modale 
corrispondenti in tutto e per tutto ai viglietti effettivi 
che circolano nel pubblico, dicono chiaro e tondo che 
per le categorie di biglietti da 30, 60, 420 lire de- 
corso un anno gl’ interessi si pagheranno in contante 
dalle casse centrali verso l'emissione di un nuovo 
biglietto , il quale, come ognun vede, sostituirà il 
vecchio, salvo gl'iuteressi che vengono estinti col pa- 
gamento. 

Quanto alle categorie superiori di L. 600, 4,200 e 
2,400, tacendosi nella modula relativa del pagamento 
annuale è detto però che « le casse centrali. paghe- 
ranoò a richiesta del detentore gl’ interessi maturati 
per. un mezzo auno emettendo un nuovo biglietto sul- 
l'importo capitale. » Pagheranno a richiesta del de- 
tentore, dunque se il detentore amerà meglio di non 
farsi pagare, subito subito spirato il trimestre, il frutto 
maturato , potrà aspettare come gti. altri la fine del- 
l'anno. 

L'azienda pubblica sembra, che avuto riguardo alla 
entità della somma rappresentata rispettivamente dei 
biglietti di L. 600, 1,200 e 2,400, vaglia offrire 
ai detentori di essi un vantaggio nel pagamento più 
vicino degli interessi, ciò che non è per le categorie 
di una cifra più bassa.’ È 

Così infatti si operò sul bel principio, eredendosi 
che o per diritto ‘o per traverso le cose si metterob- 
bera fra breve sotto miglior aspetto , almeno iu linea 
fiscale; ma siccome l'uom propone e Dio dispone, 
così poco tempo dopo, cioè scorsi i 6 mesi assegnati 
al facoltativo pagamenio degl’ iuteressi , si trovò più 
conveniente di cambiare ‘ alla sordina le condizioni 
emesse in principio, e con un tratto di penna di can- 
cellare gli obblighi assubti. 


Ci sfuggiva però di far avvertiti in proposito i no- è 


stri lettori che col luglio d. a. il conie Mountecuceoli 
uveva tentato di scemare il numero dei biglietti che 
portavano la facoltativa scadenza dell’ interesse seme- 
strale; ordinando alle pubbliche casse di astenersi per 
lo innanzi dal fare pagamenti in viglietti del Tesoro 
delle 3 prime categorie « bensì di servirsi unicamente 
delle quattro ultime categorie di L. 120, 60, 50 e 13 
\ne portano un interesse a scadenza più lontana. Vi- 
sto che con questo mezzo la diflicoltà non era scon- 
wiurala , si passò ad un mezzo più energico. 


La notificazione 22 aprile 1849 fece ai Lombardo. 
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Le module di cui si ‘compongono i biglietti delle 
più forti categorie, giova ripeterlo, portavano l'avver- 
tenza che le casse centrali pagheranno a richiesta del 
detentore gl’interessi maturati per un mezzo anno; e 
mettendo un nuovo biglietto sull'importo capitale, la- 
sciavano quindi supporre, (e pel sileuzio dsservato in 
proposito, è per Famalogia esistentè. tra queste e le 
categorie di taglio’ minore, per le quali ‘il pagamento 
degl'interessi doveva operarsi in'contante), che l'ag- 
giungimento dell'interesse semestrale maturato si ope- 
rava per quella sol volta in carta, sempre però a ri- 
chiesta del detentore, e salvo le disposizioni antece- 
denti pel pagamento annuale. 

Colla notificazione 22 settembre 1849, fu consu- 
mata la prima violazione delle condizioni apposte al 
al giro dei biglietti del Tesoro, e contemplate nella 
legge di emissione. 

In forza della citata notificazione, gl’interessi ma- 
turati sui biglietti da lire 600, 1,200 e 2,400, si or- 
dinò venissero pagati in biglietti del Tesoro. 

Così si spiegava, a tutto favore dello Stato, il si- 
lenzio serbato dalla legge sul .inezzo-.di pagamento; 
rimaneva che apertamente si violasse anche la: espli- 
cita dichiarazione di essa. 

Colla notificazione 22 marzo 1850 si ordinò che 
l'interesse annuale maturatosi su tutte‘le categorie di 
biglietti indistintamente, verrebbe pagato iu biglietti. 

A che giovava allora emettere una dichiarazione 
così esplicita come la seguente, che leggesi nci bi- 
glietti di minor importo? 

« Regno Lombardo-Veneto, 

« Biglietto (120) del Tesoro, 

« Austriache lire centoventi, 
« Il .presente biglietto di lire centoventi è l’importò 
degli interessi relativi a norma dell'indicazione a 
< tergo, vengono accettati in pagasnento come danaro 
sonante dalle Casse Centrali, e da tutte le pubbli- 
« che Casse del Regno Lombardo-Veneto. Decorso un 
anno, gl'interessi si pagheranno in contante dalle 
«Casse Centrali verso l'emissione di un nuovo bi- 
« glietto. » 

O dovevasi ommettere una confessione di debito 
così aperta, 0 fatta tale confessione, si doveva osser- 
varla nelia sua rigorosa espressione; nessuno ci ap- 
porrà di mala fede o d'ignoranza argomentando in 
tal modo. Del resto, è a dirsi perciò che i Lombardi- 
Veneti fidassero sicuri sulla promessa austriaca ? 

Per esser sinceri, convien confessare che non si 
aspettavano neppure di vedersi messo in corso il pa- 
gamento degl'interessi anche in carta. 

Sono tali e tante le violazioni dells promesse corse, 
succedentesi tuttodì, che oramai il senso morale delle 
popolazioni vi si è fatto, è che la disposizione Ja quale 
urta un po’ meno le disposizioni anteriori, sembra 
ancora uva provvidenza tollerabile, 

Col primo aprile, presso le Casse Erarivli si riscuo- 
teranuno ..... în carta, gl'interessi maturati; in se- 
guito si provvederà all'estinzione di una parte. dei 
biglietti, in seguito ancora alla carta Jombardo-veneta, 
che dal più al meno sparirà dai meati della citcola- 
zione, si vedrà succedere un'altra categoria di carta, 
chiamisi poi questa, cedola di banco, o vaglia del- 
I Erario Imperiale, la quale correrà forzatamente nel 
regno, per la filantropica vista « di estendere anche 
alla fertili provincie d'oltremonte i benefici effetti del 
credito. » 

È però non men vero che i Domenicani spagnnoli, 
per estendere ai Mori ed agli Ebrei i benefici effetti 
della religione Cattolica, ardevano loro le piante sopra 
un braciere di carboni rossi, e si dubita ancora se 
quella povera gente tenesse per un beneficio il tor- 
mento religioso inflitto da quei santi Padri. Chi sa 
che l'idropica Gazzetta di Milano, avvezza a ne- 
gare il sole, non abbia a trovare nella sua verbosa 
linfa parole da giustificar anche questo. Intanto ri- 
sponda se può alla nostra asserzione. 

In aprile 1849 il Governo austriaco in Italia pro- 
mise per lo meno di pagare in consante gl interessi 


dei biglietti da lire-420, 60 e 30; e nell'aprile 1850, 
strozzando la promessa li paga in carta. 
Altenderemo con vero piacere la risposta. 


SPATT RSTERI 
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AI principio d'aprile le mura di Ginevra erano coperte di 
grandi aflissi indirizzati Ai Lavoranti. Sono questi un appello sot- 
toscritto da varii artigiani, ed anche da uomini di professioni libe- 
rali, che invitano quelli che sono della stessa loro opinione al 
unirsi in una società falansteriana per provar finalmente che le 
teorie socialiste non sono impossibili a realizzarsi. Dicesi che i 
promotori di questa società abbiano già affittato un locale presso 
Ginevra, che deve servire ai loro esperimenti. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 

Panici, 6 aprile. La nuova elezione che duveva aver luoga il 
10 maggio fu stabilita pel 28 di questo mese, onde abbreviare 
la crisi elettorale e l' agitazione che ne derivava. 1 comitati «li- 
rettori dei diversi partiti non hanno perduto tempo, Il generale 
Labitte e l'avvocato Bonjean avendo drsistito dalla loro candida- 
tura, l'Unione etettorale propone di radunare i suffrazi sopra 
Ferdinando Foy, tiglio del wenerale Foy. 

Il conclave «socialista convocatosi di soppiatto presso il Mer- 
cato degli Innocenti nella via Rambuteau non ha ancora «esi- 
gnato il suo candidato. Ma non vuol saperne nè di Girardin, nè 
del banchiere Gaudcaavx, si vuol qualchecosa di meglio «ei 


sergenti Bottier, Commissaire e Boichot, si vuole un scmplice | 


soldato. € 

Potete di leggieri comprendere qual seduzione si vuole eser- 
citare sull' armata. La tattica de' socialisti è scaltra in uno è 
e semplice, L'energia è nel popolo, come lo provarono ultima- 
mente gli abitanti del sobborgo di S. Antoine, gittanilosi dinanzi 
al cavallo del presidente e gridandogli viva lu Repubblica con 
dimostrazioni furiose , perchè abbiate pure il fatto per certo, 
_malyrado le denegazioni.di certi rappresentanti e di' certi gior- 
nali, devoti all’ Eliseo. 

L'energia è nel popolo. Il Governo oppone al popol» leser- 
cito. I socialisti impresero dunque a far comprendeere all'eser- 
cito che essu è parte del popolo, e che perciò il popolo vuol 
eleggere un soldato a suo rappresentante, 

Ma per presentare con buon esito un semplice solilato a' voti 
di Parigi, bisogna che sia circondato di una certa aoreola de- 
mocralica, Boichot riusci perchè era stato. gunito dal generale 
Changarnier. 

Ora il conclave della via Rambuteau vuole un soldato che sia 
stato punito, ma che la punizione sofferta sia stata cagionata da 
qualclie fatto politico e patriotiev. Si volse quindi il pensiero a 
quei soldati che furono puniti per aver deposto appiedi della 
Colonna di luglio delle corone di mortelle, e si sta adesso ri - 
cercando quello che è più meritevole di tutti e degno di fizu- 
rere alla testa del National, del Siécle, della Voir du Peup/e 0 
della Presse. 

Il presidente Luizi Napoleone si fece proprio giornalista, ma 
per disavventura corregge le sue pruve in faccia al pubblico. 
bomenica uscì alla luce il foglio ebilomadario il Napoléun , nel 
quale il Presidente pubblicò un articolo viblento contro il gior- 
nalismo. Essendosi avveduto che Irascorse oltre i limiti «ella 
convenienza rifece l'articolo e lo pubblicò ier l'altro con molte 
correzioni. 

1 ministri e principalmente il generale d' Hautpoul, poco di 
di ciò soddisfatti , proposero di sospendere la pubblicazione del 
giornalo , chiamato ironicamente l' /mprratore delle Domeniche, 
ma il presidente che seribacchia più di Luigi Filippo, non volle 
sentir ragione 

Corre a Parigi una strana notizia. Il sig. di Persigny, redueo 
da Berlino avrebbe recate le parole «dette da Federico Guclielmo 
in parecchie conversazioni. Nella sua «qualità di protettore «li 
piccioli stati tedeschi , il re di Prussia arsle di rimettere in trono 
la duchessa d' Orleans, Elena «di Meckemburgo , di modo che 
quando avvenisse di «doversi unire ad una crociata contro la de- 
mocrazia parigina , egli cercherebbe di ristabilire non Enrico V, 
ma il giovine conte di l'arigi. 

Il giorno della  picciola sommossa «el S. Antoine, il presi- 
dente andò a pranzo dalla siznera Doxcidolf, la quale, veden- 
dolo assai delepte per questa manifestazione , e «li aver perduta 
la sua popolarità, lo consigliò a dimettersi dalla presidenza; 
nella speranza che ad una seconda elezione, egli riunirebbe 
fanti voli como il 10 dicembre, ed allora si considererebbe questa 
rielezione siccome una dimostrazione in favore dell'impero, il 
quale verrebbe indi a poco ristabilito. 

Questa politica non piacque al presidente, il quala comincia 
ad accorgersi che la Francia non è tanto presa di Jui, quanto 
la sua cugina Matilkle. e che l'imperialismo è granemente 
compromesso , perchè ha contro di sè l' eserrito. 

Pamir, 7 aprile. Le elezioni dell'Alto Reno furono rconv.li. 
date «all'assemblea nella seduta di ieri, e anche l'uflitio s è 
costituito. Esso è composto tutto di devoti orteanisti. 1 legitt.- 
misti sono assai dolenti di questo risultato «ell.» scrutinio . bn 


è per Joro una vera sconfitta , e se ne vendicano, ricusanto «li 
aderiro alla camlidatura di Ferdinando Fuy per |’ elezione del 
28 di questo mese. eg 
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L' Opinion Publigue è gli altri fogli dello stesso colore, lo di- 
chiarano apertamente. 


Oggi fa inaugurata dal presidente. della Repubblica la. sessione 
del consiglio generale di agricoltura e commercio. 


Pochi affari furon fatti iersera ed oggi alla picciola borsa del. 


Nassage de l'Opera, il 5 0|0 fu negoziato da 89 50 a 89 75. 


La Presse annunzia che farà coniare una medaglia ia onore di | 
Vittor Hugo , pel discorso da lui. recitato contro la leyge della 


«leportazione,:.. > ‘ 


lersera ebbe luogo al teatro ‘della Porte: Saint-Martin la prima b 
Appresentazivve del 7oussaint-Louvertute di Lamartine, tl dram- , 


ma fu applaudito con insolito entusiasmo. 


INGHILTERRA 

| protezionisti inglesi continuano ad agitarsi per ottenere che 
vengano ristabilite Je antiche restrizioni commerciali Questa agi- 
tazione è composta specialmente di proprietari e di affittaivoli che 
il brayso prezzo della biada indispettisce , e che non munsano di 
attribuire al sig. Cobden, a Robert Pecl e alla politica d-1 com- 
mercio libero i mali della loro situazione. Hanno per certo che 
il basso prezzo di cui si lagnano, è prodotto unicamente dall’ 
essersi rivocate le antiche leggi cereali e che nei paesi dove ia 
protezione continua a prevalere li aMitaiuoli ed i proprietarii 
sono in condizione molto migliore. 

Se costoro volessero consultere le mercuriali della Francia, 
si accorgereblsero facilmente che la calamità del basso prezzo 
uon è particolare all’ inghilterra, e che l'abbondanza gene- 
rate dei ricolli, da due anni a questa parte contribuì al buon 
mercato delle derrate alimentari assai più del sistema del signor 
Peel ° 

Checchè ne sia, tengono; continue adnnanze , ove si accen- 
dovo le immagiuazioni in cercar modi più sicari di ridurre a 
sualche accomosamento i loro avversarii. Jl più originale di 
questi mezzi è quello di mettere all'indice -le stoffe di cotone 
e di formare una santa lega in favore della lina. 

Questo divisamento fu applaudilissimo in'una numerosa ddu- 
nauza che si fenne a  Pontefact. Costituiamo , disse un oratore; 
uva lega contro il cotone di America, ed in favore della tana 
di Inghilterra. Ora chi comanda è il: cotone. Balziamolo dj trono 
Forse cho il duca di Bedford non ba fatto cadere la tassa $ulle 
parrueche con portare i capelli rasi ? Mettiamo il coteno all'in- 
dlice; è, in meno di due mesi, avremo ridotti i fabbricanti della 
contea di Manchester a chiederci misericordia. 

Proprietari 6 affittaivoli giurarono tutti di’ soffinrsi il naso 
cun ve-iche piuttosto che con fazzolélti di cotone, La guerra è 
dichiarata ; l» lega si va ordinando. Nén è questà la prima volta 
che si adottano in Inghilterra proposizioni di cotal fatta. Quando 
si cominciò a ‘predicare contro la trattà dei neri, per più mesi, 

‘trecento mila persone in Inghilterra ebberò }° eroismo di pren- 

, tere il the, ed il caffè senza zuéchero, per ridurre a dispera 
zione ‘i piantatori di colonie, Così pure li abolinisti , in Ameri: 
ca, fondarono una lega in favore del cotone libero. 

Crediamo tuttavia che Ja lega della fana non riuscirà nell''in- 
tento. Le dottrine della libertà di commercio sono molte propa- 
gate in Inghilterra; e non è guari probabile che alcuni campa- 
enuoli i quali non usano che fazzoletti di cotone è le loro mogli 
non indossano vesti di indiana , bastino a far trionfare ta lèga 
della luna. 


— Leggiamo nel Morning-Chronicle che, secondo le carte pre- 
sertato alla Camera dei Comuni, 1° Inghilterra avrebbe offerto la 
semma di 10,000 lire sterl. al Re di Danimarca, per, cessivoe, in 
proprietà assoluta e signoria, di tutti i forti appartenenti alla 
Corona danese, situati su quelle coste d'Africa, detta Costa di 
Oro, e costa di Guinea, cioè i forti Cristiaoburgo, Augustaborgo, 
Fredensburgo, Congeenstein e Prindsin, colle loro appartenenze, 
dipendenze e con tutti i cangoni e munizioni ivi contenuti, non 
che tatti gli altri diritti territoriali che possano appartenere sulla 
detta costa a S. M. danese. 

lu una conferenza tenuta al ministro degli affari esteri, il 31 
dicerabre 1849, tra il visconte Palmerston ed il conte Reventiow, 
sì convenne, che non sì tosto il Parlamento inglese avrà votato 
la sudetta somma di 10,000 lire ster., si conchinderà a quest'uopo 
una convenzione formale. 


— Ju mancanza di notizie politiche, daremo la seguente, non 
priva d' interesse, che ricaviamo dalla Gazzetta di Brighton. ln 
Southampton dimora un uomo, per nome Wade , che accompa- 
gnò il capitano Cook ne’ suoi viaggi intorno al monio. È vec- 
chio di 99 arini, ma gode perfettamente di tutte le sue facoltà, 
fu presente alla morte del capitano Cook, e ricevette. egli stesso 
un colpo di lancia da uno degli isolani. 

GERMANIA 

La seconda camera degli Stati di Annover nella seduta del3 
corrente ebbe dal Governo una nuova comunicazione riguanto 
alla costituzione germanica. La lettura di quello scritto durò più 
di un'ora: e fornisce. estesi. particolari sulle. deliberazioni: del 
consiglio di amministrazione intorno alla convocazione del pars 
lamento di Erfurt ed al ritiro dell’Hannover e della Sassonia, 
Tratta in seguito; delle citcostanze che indussero Ja partenza del 
ministro prussiano, della conclusione del trattato di Monaco, in 
cui i desiderii dell'Annover non furono ascoltati, poi finalmente 
dell'alleanza stretta tra la Baviera, la Sassonia ed il Wurlem- 
berg. Questa memoria conchiude col dimostrare ii pericolo che 
correrebbe Ja Germania. nell’ ammettere. nella confederazione 
l’Austria con, tutte le.sne provincie. Il governo dichiarò che vi 
acconsentirebbe nel solo caso che la Prussia vi acconsentisse: 
fino a ciò euli sosterrà quello statu di cose che venne stabilito 
coi trattati del 15. 

In quella seduta meilesima la camera deliberò sulla proposta 
di richiamare in vigore la formola dei divitti fondamentali: là 
proposta venne accellata da 29 voti contro 23. 

Eusurt, 6 aprile. La rottura tra il.parlamento. germanico ed 
| subinetto di Berlino sembra immineute, 1) sig) Radowitz © vo 
Carlovitz presentarono alle camere delle, nuoye propuste che an- 


nienterebbero sempre più i poteri dello Stato federale a profitio | 


deila grande confederazione. Trale altre cose si toglierebbe al'o 
Stato fe.lerale il diritto di pace e di guerra per concederlo ulla 
grande coufed-rezione, Tuttavia nutresi ancora qualche speranza 
che il sig. Radowitz ed. il sig. Carlowita: abbiano parlato in 
nome proprio, istigati dal ministero, ma non per incarico della 
commissione, 

Sibcome rinunciare. al diritto di pace e di guerra  sarebbo 
com rinunciare all'indipendenza dello Stato federale, l'assembica 
Fespiuse unamimaente ja proposta di Raduwitz. La copdolta da 
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esso tenuta ilopo l'arrivo da Berlino dà a Fupporte che la Russia 


sia riescita ad ottenere un avvicinamento tra l’Austria e Ja 
Prussia, inca Ban: 

Le forza che la Russia tiene in Polonia sono consiilerevolis- 
sim: parte di queste sono distesea scaglioni lunge-Ja. Slesia, e 


nr 


vuolsi che la sula cavalleria ascenda a 46,000/ L'Austria doman- | 


dava alla Prussia la restituzione del dettor Zimmer appogzian= 
dosi al trattato del 1824. La Prussia, ) 
2 Rc 


per qualche. e) stele. 
ferma dr > oi arconsenti. II ministero di Reffino dopo 
essersi mostrato non abbastanza costante su questo punto; €e- 
derà sovra alcun allro ‘arico più importante ? L'avvenire lo di- 
mostrerà, © 4 E i È Mcì 
Le commissioni per l'adozione ‘in- massa» della “commissione 
finora non hanno pronunciato il loro voto. Le sedute del parla- 
mento sano sospose per aleuni giorni: nella prima seduta si 
leggerà il rapporto della commissione. 


SPAGNA 

Si dà per. certo, serive una corrispondenza particolare di Ma- 
drid in data del 3! marzo, che il corriere partito ieri per la 
Francia era latore della risposta del governo spagnudlo all'ulti- 
matum dill'Iochilterra. Nelle conversazioni meglio informate non 
si dubita punto che la vertenza non sia prossima ad aggiustarsi, 
poichè l'ultimatum dell’ Inghilterrra è tale da essere ben accetto 
al nostro gabinetto. Si dice persino che lord Howden sarà man- 
dato a Madrid per Sgccedefà al sig. Rulwer. Si erede che prima 
del 15 aprile tutti ‘i docnménti ufliziali relativi a quest'allaro sa- 
ranno pubblicati dalla gazzetta, 

l'International di Ba'ona smentisce la notizia che siano com- 
parse in Catslogna bande di carlisti ; quella provincia non ha 
mai goluto una sì perfetta tranquillità e sicurezza 


È inilnbitabite, dice la Nation, chele corrispondenze tra la 
Spagna e l' Inghilterra saranno quanto prima ristabilite. Ciò de- 
vesi alla mediazione del re dei belzi, secondato accortamento 
dall'ex-re dei francesi. Dicesi che la lettera diretta da questo 
ultimo alla regina Isabella, or fa qualche giorno, e nella quale 
insisteva sulla convenienza di tale riconciliazione avea per iscopo 
di preparare il terreno a fine di aguiustar la verlenza. L' ulti- 
metum el governo inglese è giunto a Madrid; ‘e la risposta fa- 
vorevole del. governo spagnuolo è, partita. nella molte del 29 sul 
20 dello scorso mese, si assicura che lord Howien giungerà a 
Madrid verso la metà di maggio. 


Lon] Pilmerston, sozziunge nna corrispondenza particolare , 
si esprime nel suo dispaccio colla massima moderazione, e non 
trasanda nulla di quanto {può risuartarsi come un atto di giu 
stizia per la dixnità della nazione spagnuola e per i ministri 
attuali; quindi il suo dispaccio fu accolto benissimo. Vi sono 
tuttavia a'cune pretensioni coi il gabinetto non credette dover 
aderire, esi è per stiogliére senza inituzio ogni diflicollà , che 
fu subito spedita, una stafletta. Questo corriere particolare porta 
anche lettere per il re Leopoldo e peril'ex-re dei francesi che 
molto si adoperarono al felice esito della vertenza, 

— Il conte di Mirasol è partito per le Antille spagnuole, 


TURCHIA 
( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
; Costuntinopoli, 25 marzo 1850. 

La legione italiana d'Ungheria comandata dal non mai abba- 
stanza dodato colonnello M.tti. felicemente partita sulla fregata 
ottomana Kazk-Ifluh, cioe Duovo di Dio ( perchè presa ai russi 
nella guerra del 1828) il {). di, questo, mese; trovavasi il-:16 ai 
Dardanelli, dov'ebbe a trattenersi più giorni a causa delle tem- 
peste equinuziali. Essa passerà a Malta per purgarvi la contu- 
mucia sanitaria prima di rendersi alla soa destinazione in Sar- 
degua. Impossibile di lodare: Lastantemente la generosità è to 
delicate cure del Governo turco. per procurate. alla prode lo- 
gione ed al suo dezno colonnello un confortevole passaggio a 
borlo dell'anzidetta fregata. Nulla certo mancherà a questi sgra- 
ziuti e la (Provvidenza ‘li porterà felicemente al loro destino. 
Lodi al barone Tocco che tanto onorevolmetite eil utilmente qsi 
rappresenta il Piemuute. Colla sua abilità, colla. grandé influenza 
che qui meritamente seppe acquistarsi , riportà col fatto della 
della traslazione di detta leyione una vera vittoria per l'Italia, 

1 rifugiati unguresi e polacchi con alla loro testa ;tossuth è 
Dembinski trovansi tuttora in Brussa per essere internati a Tu- 
taia; difficoltà però di varie specie paiono ritardarne l'intetna- 
mento che molto ripugna agli anzidetti capi. 

Della questione anglo-greca nulla di nuovo; se non che l'in- 
“viato della Francia barone Le Gros per interporre i buoni officii 
dli quella potetiza si occupa a ben conoscete Ja questione, ed 
intanto prima di pronunziare sul merito ed emettere la sua opi- 
nione sul modo di terminarla ha domandato ed ottenuto che 
per ora le misure coercitive contro la Grecia non vengano ri- 
prese sinchè st abbia dall'Inghilterra risposta sulle proposizioni 
che ei sarà per fare, il che non lascia prevedere per qualche 
tempo nulla di nuovo e di decisivo, 

La Porta giustamente inquieta sullo. consegnenze eventuali 
della vertenza anglo-greca, pare tenda anch'essa ad intromet- 
tervisi in qualche modo onde non lasciarla terminare senza 
qualche garanzia cuutro le callive disposizioni della Russia che 
paiono, minacciarla tostochè il termine dell'afare greco avrà 
allontanato la flotta inglebe. 

Ip Bosnia i torbidi prendono nuova importanza fomentati per 
«Quanto pare dall'Austria. 

1 principati di Valacchia e Moldavia sono sempre ocenpati da 
grandi forze russe malgrado lo slipulazioni precise dell’ ultima 
convenzione di Balta Liman, 

Tuttociò ba cagionato ultimamente varii consigli straordinarii 
al divano. 1 turchi ,confidano sull'abilità e fermezza del gran 
visir. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

GattipoLi, il 14 marzo, E qui giunta, il 10 andante, la fre- 
guta Lazi-Sllah messa alla disposizione di S. E. il sig. burone 
Teco, dalla Porta onde trasportare. iu Sardegna i resti della 
prode lezione italiana d’ Ungheria comandata dal bravo colon- 
nello Monti, 0 deli’ ervica Brescia. Oggi, alle ore otto del 
mullino, dietro le disposizioni prese tanto dalle autorità locali 
quinto dal proludato colonnello , tutta la legione trovavusi schie- 
fata in perfetto ordine lungo la spiaggia come in un giorno so- 
lenge di comballimento ; essa era divisa in compagnie e pello- 
tomi; gli ufliciali in uniforme occupavano i Joro posti rispettivi, 
Stava a cinquanta passi distante il prode colonnello col suo aiu- 
toute miugsiore, il comandgute della fregata ottemana è il mio 


Teme "Tag: 


Trota Ei 


VOSSIIEE 


* 


è patti: È } fu‘ 
fratello minore Giovanni, aragomanno di S.*E, Èl grande ai 
raglio ministro della marina Soleiman pascià. Varie lancie, co- ‘ 
perte. dallo stendardo ot tomano, erano pronte a-ricevere 
eroici resti, per trasportirli a bordo. Alla voce dell’ ufficiale che 
ripeteva gli ordini del tanto: noto Monti; two ; amico, vedevasi 
avanzare al passo di marcia un pellotone clopo | altro al grido 
di Viva il Sultano | il Re Vittorio Emannele! il barone Tecco! 
Le ipaggio della fregata anch’ esso ripeteva viva. Non posso 
tr ignorare un fatto che tanto mi ha commosso jin una 
di dette laricie , trovavasi imbarcato il caporale Nicolini  deco- 
fato del metito n tare a’ Ungheria, jl quale approssimando il 
Wessillo tricolre stesso che la prode legione «ha -tanto ‘illustrato ” 
sui campi magiavi, gridò a piena voce, viva l'unione italo=tarca; 
questo grido trovò eco nei cuori di tutti e fu ripetuto dalla le- 
gione. intiera e dall’ equipaggio turco: Quando le barche giunge- 
vano alla fregata, Iruvavansi colà due ufficiali posti da quel co- 
lonnello il cui genio e ardire tanto vivifica le italiche speranze, 
i quali sul ponte del legno imperiale schieravano ancora, nel 
più profondo silenzio , i suldati trasferti. Monti giunse }° ultimo 
e fece ai suoi sewnaci una di quello parlate colle quali tante 
volte egli gli aveva già elettrizzati:e-che mai mancarono al sua 
cuore e al suo rpirito politico. Vive acclamazioni coronarono 
questo discorso che mi strappò tunte lagrime. Ma non fui il solo 
a piangere giacchè vidi una lacrima negli occhi della maggior 
parte: di quei prodi. Ebbi almeno la soddisfazione di esclamarmi 
il primo: viva dunque il colonnello. Monti , e questo fu un grido 
unanime. Verso le ore 2 pomeridiane fece vela la’ fregata per 
quella terra tanto sospirata ida quella legione (che. sarà settipre 
un modello di disciplina per quell’ esercito prop ugnatore 7 della 
indipendenza e nazionalità dell’ Italia nostra, Gran folla di po- 
polo e tutte Je autorità turche fra le quali Irovavasi il uoverna- 
tore della città 'assistevano all'imbarco è diedero chiari segni 
di dolore. pello staccirsi di sì Liravi e disciplinati soldati e di 


contento in pari tempo sapendo che andavano a: bearsi dull'acre 
della patria foro, 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI. 16 
ll giornale uficiafo sli, Roma annunzia che partirono alla voltà 
di Terracina , per ossequiare il S. Padre all’ ingresso nel. sno 
Stato, Monsignor Savelli, ministro dell’ interno @ polizia , |° FULA 
Giansanti , ministro di grazia 6 giustizia; Camillo Jacobini , mi- 
nistro d' agricollura e commercio, di belle arti e lavori pubblici, 
e il cav. Angelo Galli, pro-ministro delle finanze. ì 
— L'Eco di Firenze riceve particolare notizia della pubblica 
zione a Roma di un volumetto : 2 giudizio dell'Episcopato ita- 
liano sulla causa det Gesuiti. Aggiunge essere il giudizio so- 
lenne: di 70 vescovi italiani contrò le opinioni del Gioberti è 
della stampa periodica d’ Jtalia. . 
TOSCANA 4 
Leguiamo nel Nuzionale del 7: « Abbiamo saputo da persona 
degna di fede, come siano state dirette a monsignor Vescovo di 
Pastoia e Prato due ministeriali, colle quali s'insiungeva a que 
prelato «i richiamare a sò duò sacerdoti ili quest’ ultima città 5 
sui quali si era fatto cadere il sospetto dii aver preparato il rito 
funebre celebrato can straordinaria pompa : e apparato-sciente- 
causa. Se non siamo male informati, il méritissimo prelato, in- 


‘ terrozate varie probe @ intemerate persone di questa città, ba 


dovuto trispondere officialmente alle due autorità fiorentino — 
che tulto l'esposto nelle precitato ministeriali era inesatto 6 clio 
nessun rimprovero meritavano quei due sacerdoti , troppo so- 
vente presi di mira dell’ altrui malignità 6. vittime d'una so- 
verchia immeritata ibtulieranza, i 

Livogxo. Allo ore 5 pomeridiane è stata pubblicata Ta seguente 
notificazione: È 

I, R, COMANDO MILITARE 
della città di Livorno ’ 

Dietro la procedura compilatasi al seguito di una numerosa 
adunanza che ebbo tuogò nelle ore pomeridiane del 24 del mese 
scorso nel cimitero e chiesa denominati del Campo Sabtò Nuovo, 
sito compreso nella periferia sottoposta allo stato d'assedio, ove 
fu tentata una dimostrazione polilica con parole, atti ed insegne 
contrarii alle nolificazivni dell'11 maggio e 18 dicembre 1849, è 
nella quale circostatiza fu fatta resistenza alla forza armata, ven- 
gono condannati gl'individui seguenti nelle pene che dj 

Lottini Natale, soprichiamato Pecorino, macellaro, d* anni 30, 
ad un mese di carcere con ferri e con un giorno di pane ed 
dequa per ogni sellimana; , 

Giuseppe Nuti, detto Parroecîno, facchino, di anni 24, 

Napoleone Sforzi benestante } di anni 25, a - duo settimano di 
carcere, con un giorno di pane ed acqua ogni settimana per 
ciascuno; 

Cesare Mazzola mezzano, di anni 22, ad otto giorni di carcere, 
due dei quali a pane cd acqua; ' 

Teresa Verica, rivenilitrice di libri, di anni 50, 

Aunuuzista Geminiani, detta la Nossa, rigattiora , di anni 48; 
a tre giorni di carcere, 

livorno, 5 aprile 1850. 


IVTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


tonnara 10 APRILE. — Presidente il cav. PiINELLI 


Il Presidente dichiara aperta la seduta alle 12 3}4. 
Il segretario Airenti di lettura del processo. verbale «della tor- 
nata precedente , il segretario Arnulli del sunto delle petizioni 
ultimamente presentate | usania t : 
Non essendo la Camera in numero procedesi. all'appello no- 
mivale. > 


All una e 1}4 approvasi il vefbale 
petizioni dietro istanza dei i 


4 


È accordato un è cdi ol 
Contimuazione della di 
sul progelto di per l'abolizione dei 


Il dep. Chiò ribattendo le asserzioni emesse nella discussione 
precedente dall dep. Catiour èonviene Che il deprezzamento ‘dei | 
deroali provenga dalla duro; sovrabbondanza sui mercati, ma più 
che ‘alla sopreccitazione della produzione dice doversi quella 
attribuire ad una straordinaria importazione faltasi negli anni 
passati , per Ja riduzione ‘detlà dh da Tr. 6 a 50° cent. ogni. 
«uintale. Nel 1846 s' importò per un milione «i quintali , nel 
1347 per un milione e 300m., nel 1848 per. 900m.;.la. sola Sar-. 
«legna invia al Piemonte 250m. quiutali. Ecco la vera causa dell’ 
ingombro dei cereali sui nostri mercati, e della crisi in. cui versa 
il commercio agricola. x 

Il dep. Casour nega che l'agricoltura sia in istato di crisi, 
giacchè tutti gli affiltamenti furono rinnovati ‘éch' aumento ‘di 
prezzo. Nei mercati di Piemonte poi) dice egli, il grano vendesi 
3 franchi jpiù l’ettolitro che non sui mercati-di Franca. Non 
credo d' altronde che i prezzi elevatissimi siano nell'interesse 
dell'agricoltura, hè che questa rabbia ‘a temete dall’impòrtazione, 
della quale si è però prodotta un’ idea esagerata; Le importa-, 
zioni dalla Sardegna aumenteranno in proporzione della produ- 
zione dell'isola, ma non che recare nocumento alla nostra agti- 
coltura serviranno anzi ad alimeritare 1" amento’ di popdlaziohe 
che si verifica da’ noi, ©» ‘ ; 

1 I dfinistro‘d'Agricoltura è Commercio — 11 sig: dep. Cavour 
proponeva già a questa legge un emendamento, per.cui, aboliti 
tutti i diritti differenziali, verso quelle nazioni che usano _reci- 
‘procanza , si lascierebbe però facoltà al Governo di estendere 
“talle abolizione anche a quelle estere potenze che non conce- 
dendo reciprocanza avessero ad offrire altri compensi; il Mini 
stero vi aderiva, perchè maglio con esso si poteva raggiungere 
lo scopo «i questa legge , l'utile. cioè del commercio. Questo 
emendamento fu combattuto dai deputati Farina ed Avigdor, 
il primo dei quali lo diceva meno conforme all'atto del Parla- 
‘mentoFinglese ,' da coi il Ministero prendeva! le mosse nel pro- 
sentare questa legge; il secondo. troppo pericoloso , per la di- 
sastrosa concorrenza a cui aprirebbe l'adito , accennando mas- 
simamente al Governo di Napoli, 
‘Osservo anzi tutto che li questione con questo è già decisa 
‘dal trattato del 1846; che'aboliva ogni diritto differenziale ' fra 
le «luo potenze ; sicchè di ciò neh. dolibiàmo preoccuparci. In- 
tendo ora poi di sostenere l'emendamento. suddetto come più 
liberale, comè più conforme all'atto analoge del Parlamento In- 
glese , come infine più efficace ad ottenere lo scopo. 

Come più liberale — e mi appoggio all'esempio «lella Toscana, 
che non trovò modo migliore di rialzare Ja condizione «el porto 
di Livorno che adottando per esso il principio ella libertà ns- 
sòluta, benchè ancora non ne godessero i suoi legni nei porti 
stranieri. sata , ru 9 

Como più conforme alla legge Inglese — giacchè in essa, come 
risulta dagli articoli 11, 12, 13, il Governo della Regina riserva- 
vasi 4l diritto di sgravare; purchè 40-si “credesse opportuno; i 

ftegui esteri da ogni restrizione à difficoltà , anche quando, non | 
dussistesse la circostanza della reciprocità, ; E qui osservo. che 

\ ‘sarebbe più Fistretla Ja facoltà concessa al Governo (dalla pro- 
posta Cavour stante la condizione «i analoghi compensi. 
| Come più eficace allo scopo — perocchè molte volte le estero 
inazioni non ‘ponno concedere la reciprocanza è se si manienesse 
questo estremò come rigorosamente necessario , si chiuderebbe 
Îl varco a molto trattative, le quali potrebbero pur avvantaggiare 
il commercio. ; 
> Si fecero ilue obbiezioni. Il deputato Fatina disse : Se, per 
esempio, dietro cerle concessioni della Francia, si credesse do- 
ver abolire i diritti differenziali ‘in confronto di essa, verrebbe 
danmeggiala la nostra marina, sendochè molli s'inscriverebbero 
sotto bandiera francese per godere del vantaggio della dop- 
pia libertà d'approdo, e sendochè dae’ terzi dell'equipaggio del 
bittimento devono constare d'indlivilui di quella nazione sotto 
la coi bandieta si veleggia — Rispondo a quest'obbiezione, colla 
(semplice osservazione ché la marinà Sarda, | dopo la ‘Greca, è 
Îla più a buon mercato, ‘é che hessuno vorrà arruolarsi sotto 
‘una bandiere più dispendiosa. | 
| Disse ancòrà I dulorevole dep. Farina che'se fosse ‘nedettata | 
da proposta (Cavour.il* Parlamentò nun sarebbe più chiamato ad 
approvare i trattati ‘di commeréio, lasciandosi al «Governo il | 
‘niudicare dei compensi che meritassero da parte nostra l'estensione 
rilla polenza estera dell'abolizione dei diritti differenziali. ! — 
{Non credo che la Camera lasciando questi poteri disérezionali at 
VGuverno , eil imitando in ciò il Parlamento inglesò, abbia a'indo- | 
cero. alle:sue, prerogative, mentre farebbe opera massimamente 
mlile all’ interesso commerciale. 

Conforto poi queste mie parole coll’ autorità della Camera di 
Commercio di Genova, la quale conchiude così il parere di cui 
lho domandata : «1 dazii differenziali ‘sono* senza dubbio in 
apposizione diretta al sistema del: porto franco; la legge poi che | 
li. abolisce , provvedlerebbe meglio all’ interesse di ‘questo, qua- 
lora non stabilisse il principio di una rigorosa reciprocanza, ma 
lasciasse al potere eseculivo la facoltà’ «di ‘regolare e concedero 
il favore a seconda delle circostanze e della convenienza, cume 
in Inghilterra. \sb 

Giacchè ho la parola su questo argomento, voglio . sdebitarmi 
di un' altra promessa che già feci alla Camera, voglio dire di 
una riforma generale dei regolamenti marittimi, necessaria mas- 
simamente per ovviare alla concorrenza che potrebbero fare 
alla nostra. uavigazione gli esteri i quali fossero dalle patrie leggi 

«meglio tutelati. 

Posso dire che sono molto innoltrati gli studi a questo riguardo 
sulla riforma del diritto di navigazione, della cassa degli inva- 
lidi, del diritto di stazione,; delle spese; dei Consolati all estero, 
Saranno inoltre quanto prima presentati tre progetti di leggo 
riflettenti.il primo 1a' tfastotazione  dell'arsenale alla Spezia, ed 
il riattamento dell’ attuale darsena nel porto franco dì Genova; 

Waltro , la divisione dei porti e rade dello Stato ‘in militari, 

sotto la direzione del Ministero della Guerra; e commerciali sotto 

la direzione rispettivamente del Ministero dei Lavori Pubblici o 
| del Gommercio; il terzo un codice di marina, °° 

I dep, D'Avierno: domanda con insisteuza Ja parola. : 


| artieolì.* ) 


i 
ì 


ti 


i UUPr che 
dd ti; F ia si iti Metarita). 

ll dep: Rosellini,— Pr i il Ministro a darmi alcuni schia- 
rimenti su questi Ure peuti. — Se fi ie talioliti o conservati i 
diritti Vifle rel cialfimposi dii ilohi tà.@amerale 1823 sugli olii | 
indigeni esportati da bandiera estera? — Se-le Jisposizioui della 


deràr lopo chieavranno i 


presente legge risguardano solamente la navigazione a lunzo 


xeorso; se civ n innova to ai vigazionexi cabo- 
rit “| es Spin ce pren, Safilo | 

cche in Inghilterra ?°— Sè inti 028 th egli fatenda | 
Quel preciso trattamento per la nostra bandiera, che noi usiamo | 


Verso la) iamnidiera estera? — Nel qual \casò son d'avviso che si | 


debbano arrecare alcune variazioni al progetto. i 

JI Ministro d' Agricoltura e Commercio 1 diritti differenziati di | 
esportazione sugli olii furono aboliti (denegazioni). Me ne ri-| 
metto all'onorevole «lep, di Revel. 

Il dep. Rerel, Esiste realmente ancora a questo rispetto qualche | 
gravame. r } 

Il Ministra: Ad ogni ‘modo :esserdo interizione del Governo | 
abolirli, si potrebbe, anche aggiungere un articolo al progetto: ; 
Quanto al «diritto dì cabotaggio s'intende sempre. ecceituato, e se 
ne: poltebbé ‘pòre’ far cenno nella legge, qualora lo si creda ne- | 
cessario. —Sonu-infine d'accordo, col preopinante circa al senso e | 
alla forza della parola, reciprocanza. 

HM Liep. Rosellini dice accomodarsi alle spiegazioni avute, _ 
salvo a rissuvenirsene quando verranno in discussione i singoli / 


Il slep. Riccardi. Conven: 0 che debba essere adottato l'emen- | 
damento Cavowr nell'utile del commereio, onde il Governo abbia . 
facolta di estendere l'abolizione dei diritti differenziali a quelle 
nazioni, che, se nun la reciprovanza, fosséro però disposte ‘a 
concelere altri compensi, ma. vorrei che: questi compensi: ten- i 
dessero a favorire la marina, ad indennizzarla quasi del vantaggio i 
che essa accorda ; non vorrei cioè che questi compensi potessero | 
riflettere anche altri generi di traffico , qui fuori di questione. | 
Siccome poi è riconosciuta ‘la ‘necessità di moilificare if pro- | 
getto, nè. forse lo si potrebbe .saviamente: a furia di ementa- i 
menti, così propongo che venga rimandato alla. Commissione. 

N dep. Michellini. Domando la parola per l'ordine della di- | 
scussione. Dopo che il dep. Cavour ebbe presentato il suo emen- 
damento, al quale ‘deriva il Ministro, la Commissione si radunò | 
di nuovo e marlificò in conseguenza il progetto, incaricando n 
Relatore dep. Torelli: di tarne communicazione ala! Camera, La ‘ 
discussione procederebbo forse più spiccia, qualora si concedesse 
al Relatore di dare fin d'ora queste spiegazioni. i 

il'dep. 7orelli; relatore della Commissione , espone le consi- 
derazioni ed i principi che guidatori fa ‘Commissione nell è- 
same della legge pro;.osta; dii Ministero: e nella muovà reda- 
zione fattane dalla Commissione stessa. Dice , che nei giorni | 
che trascorsero dopo la presentazione del:progetto alla Camera, | 
la Commissione! fa tratta a ‘notificare le proprie idee, e dalla | 
discussione che ebbe luogo nella Camera stessa , e dalle infor- | 
mazioni, che ebbe sul modo col quale:.il progetto di lesse ve- 
niva giudicato dal commercio di Genova e da un rapporto della | 
Camera, di Commercio di quella città; e perciò nuovamente ra- 
dunatasi trovò conveniente in primo luogo di formolare in modo 
generico il'primo articolo , onde non vmmellere alcuni generi 
che è bene siano contemplati dalla legge , & in secondo ludyo ‘ 
di adottare”, quantovall'obbligo della resiprodità il così detto si- Î 
stema inglese, e quindi propone ora a nome della Commissione | 
i seguenti duc arlicoli;. madre me LI Î 

* 4. Dal 1. maggio 1850 tulli i diritti differenziali; tinto di do-| 
gana quanto di navigazione, sotto qualunque titolo @ denomina- 
zione, e riscossi tanto a protiito del'Governo., quanto dei miu- 
vicipiî , corporazioni , od iudividui qualunquo sono, aboliti. | | 

« 2. È accordata facoltà al Governo di mantenere.i diritti suil- | 
delli a carico dei bastimeoli di quelle nazioni che non vortauno | 
accordare ai legni nazionali la reciprocità, » ì } 

Ul dep. Cavour dichiara accettare la nuova redazione: presen- 
tafa dalla Commissione. ; 

ll dep. Farina stibilisca, una grave differenza. fra l'industria 
manufatturiera e la commerciale marittima, Ammelte necessaria 
un intiera libertà per là prima, ma afferota non potersi glistessi ; 
principi applicare interamente ‘alla seconda; imperocchè Ja pri- i 
ma lr, per così dire, immobilizzati i proprii capitali e resili attac- 
cati al suolo; meutre i capitali della seconda sono .allatto mo- 
bili, e si portano con tutta facilità li dove maggiore è il pro-| 
fitto. ° | 

Egli crede che l' abolizione dei diritti differenziali pei nostri | 
porti, quando non siano egualmente aboliti dalle ‘Altré nazioni 
produrrà il risultato di una grande emiurazione ei nostri ma- 
rinai ; osserva dome tenne vantaggio sia per offrirci l'atto di | 
navigazione inglese perchè pochi der nostri basfimerdti Possono 
navigare nell’ Oceano, è pol, accettando l'esempio della Francia 
proposto dal dep. Cavonr, soggiunge:;. so noi.abuliremo.i abivdtty | 
differenziali ed essi fossero dalla Francia conservali,, sapete cho _ 
avverrà ?] nostri marinai assumeranno la bahdista francese per 
non pagare nè nei nostri porti , nè in quelli della Francia AI 
lora i bastimenti dovranno avere tre. quarti dell’ equipaggio | 
francese e perciò i nostri mariuai emigrerapno, 6; cercheranno | 
la natutalizzazione francese. La nostra potenza mariltinia si in- | 
debolirà di.quanto noi favoriremo la marlna della Francia. È | 
dunque fuori di dubbio che ' assoluta libertà può riuscire dan- © 
nosa pon agli armatori maralla consistenza marittima dello stato, 

L'esempio dell’ Inghilterra è certamente di gran peso in lutto 
ciò che si riferisco ad interessi materiali; ma io nego che l'atto 
di navigazione porti le conseguenze che ne trasse il deputato 
Cavour. à 

(L’oratore legge il testo di alelini articoli della lerge inglese 
e della Regia patento‘del'1816 relativa al cabotaggio), poi «ice: | 
Ripeto che il commercio in generale può avvantaggiarsi della 
libertà assoluta, ma la, navigazione versa ip circostanze speciali, 
di cui è d'uopo tener conto. lo non do gran peso all’ opinione 
della Camera di.-commercio di Genova della ‘quale rispetto indi- 
vidualmente tutti i membri, perchè non credo che essa rappre- 
senti il voto del commercio genovese, ma invece domini in essa ! 
il pensiero; dele Ministero } di cui' è tereaturà, = Intisto ilunque | 
perchè si prescrivano le maggiori precauzioni fnell' accordare | 
l'abolizione dei diritti a vantaggio di quelli che non dfrono la; 
reciprocità, e perchè si riservi al Parlamento l'approvazione dei 
trattati che venissero contlitusi. i 

N dep. Elena protesta now essere la Camera di commercio dil 


{ Genoa ispirata dub aftisisterò | Adduov in prova il fatto di duo ì 


o64, 
rannissuno quanto, mandò una depulazione a Torino pel prestito 
odéi'-venti milioni; (Osserva come essa sia compost di, persone 
interessate net:commercio, e di armatori di navigli, e notà cume 
anche ngi chso. attuale quella Camera di commercio abbia ol- 
trepassata:de idee. sel Ministro, . 


"MI Ministro @ Agricoltura e Commercio tisponde alle ‘osserva- 
“Zioni fatte dal deputato Faritia sol testo della legge inetese, no- 
tando come tutti gli articoli Tetti dal ‘inedesimo si rifetiseano al 
commercio di costa dei possedineuti inglesi; e come în sostanza 
Matto di ndvigazione aliolisci Outi proibizione per tutte le bani- 
ditre ‘estere da qualinque partè proventano; — Osserva piîto 
come la parola cabotaggio, nel regolamento del 1816, non; debba 
întegdetsi mel senso attrilivitole dat ‘depoatato Farina y è ‘come 
più ‘approptidta vi sarebbe Pxpressiò ie ili navigazione @ piccolo 
e a‘lunijb corso. Ml cabutatzio essero veramente il coniniercio 
di costa. IH ; : 

N deg. Menabreavdictéam cho nella proposta legge il princi- 
pio della libertà è messo in mò troppa assolato, che por essa 
noi ci spoglieremmo di un diritto che è bene, lo Stato si 
riservi; che l'esemjio dell'Ingh Iterna mon deve illuderci, poichè 
non esistono per noi gli stessi motivi i quali condussero l'Inghil- 
terra al passo che fece. Per essa trattavasi di prevenire una 
rivoluzione: nelle sue colonie ed una. separazione «di. esse dalla 
madre patria. 

Egli vorrebbe che fosse acconlata al Governo facoltà di allo- * 
lite diritti difforenziali a vantaggio dello nazioni! chio offrono 
la reciprocità od altri compensi, senza proclamare sillatta #boti- 
zione por pribcipio. Egli sostiene che in tal modò potrà il Go- 
verno megoziare cen issti niagtiore Vantaggio, è vorrebbe cho 
al Governo stesso fosso lasciata in ciò la magzioro latitudine, 
rammentando quanto sia più «dilicile condurre ac termini vantag- 
giosivi negoziati quando è riservata la savizione: del Parlamento. 

Il'dap. Michelini opinatido che anche diminuendosi il''na- 
mero dei marinai di commercio non debba’ soffrirne ta rivstra 
marina di gnerta, e combattendo le eccezioni accampate dagli 

‘oratori clie lo precedettero, propone l'ibolizione dei diritti ditte 
tenziali senza condizione alcuna — appoggiando la redazione 
della Commissione. ‘ 

Mdep. D'Avierno: — Risponde & quanto esseriva il dep. Ca- 
Vour sal prezzo medio dei cereali in Savoia. Quanto alla propo - 
sta legge egli si pronuncia per l'intiora libertà del commercio, 
e combatte l'opinione del dep Menatirea sugli immensi Vantaggi 
chie ‘I Inghilterra ebbe a rilvarre dal sistema di protezione. 

Il dep. di Revel si dichiara io favore della leguo, salva la ro. 
ciprocità. In relizione a quanto asseriva il dep. Elena sulla Ca- 
mera “di commeri fo di Genova, conferma che durante il di Ivi 
mifilistero essa on ebbe suggerimenti dal Governo. In risposta 
poi al dep. Chiò dspono i mutivi pei quali il Governo nel 1846 
risse il dazio sui cercali e non trovò poscia conveniento ili 
ripristinare Ta latita auteriore. 

Ii dep. Avi idor' con lungo © brillante. discorsa sostiene. «lo - 
vorsi esigere la reciprocità ad esclusione di qualsiasi altro com- 
peaso. . " 

Il dep. Riccardi insisto perchò il progetto di leggo sia riman- 
dato alla Commissione , alliuchè dessa s facendosi carico della 
odierna discussione, vi introdura quello madifivazioni che pos- 
sino assienrargh l'approvazione della Camera, 

Il dep..Forelli , relatore della Commissione. + Ln Commis. 
sione che ha già medilicato una volta il proprio progetto nen 
saprebbe qual altro cambiamento, introturvi. Tutt'al più porrebbe 
aggiungere un articolo a meglio definite it diritto di cabothgyo; 
del resto io vorrei che si discutesse il nuovo progetto deila Gow- 
missione, ciò che non si è ancor fatto. 

Il Presidente, osservando che la Camera. non è più In numero, 
rimanda a domani il seguito della discussione e svinglie la se- 


duta alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani: 
Relazioni di petizioni. Ù 
Molazioni di Commissioni, Li 
\Gontinuazione della discvisstone suf progetto di legge per l'abo- 
lizione dei diritti differenziali di bandidta. 
Discussione sul progetto di legge per tà riforhia della Consulta 
marittima Cagliaritana; 


NOTIZIE, ‘ 


m La Camera «agricoltura e. di commercio di Torino. fa sotto 
data del 7.la seguente motificanza:: % 

«Per cseguiro convenientemente senza: ritardo. alcuno #'senza 
inutili trasporti in altri Inoghi di momentaneo deposito il ricevi 
mento deuli osgetti cho saranno inviati all'Esposizione, avendovi 
destinato intatto luc:tte nelle salo stesso del Castello «tel Vaten 
fino, conseguentemente. alla deliberazione emessa nella seduta 
del cinjue «del corrente 

La Camera notifica < 

* 1. Cho a cominciare dal giorno 20 «el corrente mese si tro- 
verà aperto, dalle are 9 del mattino sino allo ore 5 pomeridiane, 
nelle sale del Valentino l' oflicio di ricevimento. degli oggelli 
che verranno presentati per essere ammessi alla esposizione , 
non cho di quelli già stati ricevuti ed ammessi dallo. altre Ca- 
mere di commercio o dalle Giunte divisionario, 

« 2. Che le dichiarazioni degli oguetti che s'intende di esporre 
non state presentate nel (termine indicato. dall'art. 1 «el pro- 
gramma annesso al manifesto del 4 giugno 1849, continueranno 
ad'essere ricovalo tanto nell'ufficio che sarà come sopra aperto 
nelle sale del Valentino , quanto sino a noto avviso nella se- 
greteria della Camera in Torino, via delle Finanze sn. 12, se- 
condo piano, » ; 

— Ieri moriva il conte Marione Petitti, Senatore del Regno e 
Consigliere di Stato. Membro dell'Istituto sti Francia e della no- 
stra Accademia delle «cienze, distinto cconomistà è noto all'la 
lia per i suvi scritti sulle Opere Pie, sullo Strade Ferrate è su 


sallre pitti della pebblica aminiibistrazione. Dal capezzilo “della 


morte ebbe ancora campo a far sentire qual fosse il sio voto 
intorno alla tanto combaltula legge Siccardi, è morì colla con- 


solazione di saperla adottata. 
ca Nraza, 4, apile. L'&cho des Alpes maritimes, citato in git- 


dizio per aver messo in dubbio ( eternità. delle pene dell'infeviio 
che pretenidesi do:nma di fede, venne per da prima volta _corn- 
daunato al un mese di prigione e 300 fr. di ammenda. il giur 
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nale si appellò dal giudizio del tribunale di prima istanza a 
quello dell’ appello, e nel giorno 2 aprile ebbe luogo il pubblico 
dibattimento. La sentenza datasi precedentemente venne confet- 
mata. Fra la molta gente accorsa ad assistere al dibattimento 
notavansi oltre a parecchie signore, il sig. di Falloux. 


L'Echo des Alpes maritimes si è ora rivolto alla cassazione, 


stimando il tribunale incompetente a giudicare in materia di 
doxma, la qual cosa spetta soltanto alla Chiesa. Su questo punto 
si è essa formalmente dichiarata? Non vi sono forse alcuni scrit- 
tori ecclesiastici che posero in dubbio l'eternità delle pene del- 
l'inferno ? Ecco ciò che secondo noi doveva ponderare il tribu- 
nale prima di mostrarsi sì severo. 

Gli avvocati che difendevano il giornale diedero prove dj 
splendida eloquenza e di logica stringente: ma (talora l'una e 
l’ altra non incontrano la buona fortuna che lor si conviene. 

Dopo il giudizio, i redattori e le persone adette alla tipografia 
del giornale in numero di ventuna convennero ad un banchetto 
in cui si fecero dei brindisi di circostanza; 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

La discussione della legge Siccardi ci ha liberato da qualche 
funzionario codino. 

1 più pericolosi non ci sembrano però quelli ‘che dichiarano 
apertamente di non voler servire un governo eretico, mentre 
accarezzano i governi non meno eretici di Napoli e d’ Austria. 
Almeno si ritirano e si fanno conoscere per sempre, 

Noi temiamo quelli che persistono nel rappresentare un go- 


,  Verno con poca dignità , e: furse peggio.... 


Per esempio, non sappiamo comprendere come il marchese 
Spinola, nostro inviato presso la Corte romana, sia riuscito a 
meritare in questi tempi dal Beatissimo Padre la Croce di Com- 
mendatore di S. Gregorio. 

Eppure siamo informati che con questa rugiadosa Croce gli 
veniva ornato il petto, mentre il Beatissimo Padre faceva. ful- 
minare dal cardinale Antonelli la nota protesta ostile ed irosa 
rontro il Piemonte. Lo Stato ed il Governo eretici, 1’ inviato 
degno del nastro e ciondolo pontificio. Anche questo va noverato 
fra quei fatti i quali dimostrano che se il ministero vuole cor- 
rispondente ad un sistema d' interno progresso la nostra diplo- 
mazia, se vuole che i rappresentanti del Piemonte rappresentino 
davvero lo spirito ond’esser deve informato il solo paese d'Ita- 
lia dove si facciano riforme coll’ opera di un meccanismo sta- 
tutario, e che insomma |’ esterno non iscrediti l'interno e tragga 
seco mali auguri, deve operare gran mutazioni nel personale. 

—.1 nostri lettori sanno come per quasi due mesi continui 
qui non piovesse, sì che la campagna principiava e risentirne 
«qualche danno. Ora questa insolita serenità di cielo parve ad un 
nostro giornale ( lasciamo che il lettore ne indovini il nome ) 
un ottimo argomento per dimostrare che il Cielo era irato con- 
irn.noi e ci puniva per la legge Siccardi. Si stava già stam- 
pando la sua elegia in istile profetico e minaccioso. ..... Qnando 
ecco nella notte cadere , oh sventura! una pioggia abbondantis- 
sima. Allora fu mestieri Jacerare }’ articolo, e trasportarne le 
frasi fulmineo-tonanti in altra scrittura! Pare veramente che an- 
che il Cielo si compiaccia di burlarsi di certa gente che fa la 
religiosa per meglio burlarsi del prossimo ! 


CAL BIANCHI-GIOVINI direttore. 

G. ROMBALDO gerente. >. 
Aa o lr RO SG ii E 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 10 aprile. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... LL 
. 1831 Ù 1 gennaio. .;..,. s-— 
. 1848 Ù CPION TR » 85 75 
» 1849 (26 marzo) 1 aprile .....,. s_- 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio... ... » 8625 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . » — — 


vita . Mb » 940 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio... + 1625 00 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1850 00 

Buoai del Tesoro contro metalliche ..,....., e 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

DeL 100 rota L. 050 

Meter it RR 2:00 

O EE e ER 0 TREE * 550 

SU-t, A00D SORIANO » 1200 


Borsa di Lione — 8 aprile. 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . .. L. 89 00 
. RUNCADOA RIN STRO E vas, 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 84 00 
. . 1849 certificati Rotschild . ..... » - — 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - .........,, eo 
Ù Ud TIE e—__ 


SPETTACOLI D° OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: // Fisiunomista. 

D’ ANGENNES. Cordpagnia drammatica francese, Si recita : 
Le jeu de l'amour et du hazard, 

SUTERA. Opera buffa: Don Finvechio. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: /{ profugo all'ospedale dei passi. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, si recita: 
Il Vintaztio. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Il Gran Convitato di Pietra — Ballo: La caduta d' Ipsara 

_—_—_——___ÉT_——T__no@—t@rl">Pr# reso 

BAGNI D'AIX IN SAVOIA. 

Col primo maggio avrà luogo l'apertura per la sta- 
gione del 1850. 

Il Casino, omui interamente compiuto , offrirà agli 
accorrenti Lutti i comodi che trovavsi nei più rinomati 
stabilimenti dell’estero. Un restaurant francese al- 
l'uso di quelli di Parigi, venne annesso. al caffè. Due 
scelte orchestre, l'una composta della musica militare 
del 13.0 reggimento della brigata di Savona, l'altra 
d'artisti fatti a bella posta venire da Parigi, suone- 
sranno parcechie volte al giorno., Vi sarà ballo il gio- 
vedi e la domenica d'ogni settimana. 

— Vi saranno ammessi solo gli abbonati. 


CASA PATERNA DI PARIGI 


ASSIGURAZIONI MUTUE SULLA VITA 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, N. 11 


AUTORIZZATA DAL R. GOVERNO 


Fondo di Capitale fr. 28,380,136 51 


Rendita 5 per 00 sul debito pubblico francese fr. 1,330,547 
._ Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi N. 1782 
Obbligati a pagare fr. 2,145,829 y 
Totale Generale dei Soscrittori a tutto Gennaio 1850 N. 57,435. 


-” 


La Cisa Parefinà è» l'ubica Compagnia francese 
che abbia organizzata la più equa ed utile combina- 
zione per formare una dote ai fanciulli d'ambo i sessi, 
qualora sopravvivano fino al ventunesim> anno; alla 
quale epoca potranno sperare un benefizio di cinque 
a seî volte la somma pagata, secondo l'età dei fan- 
ciulli, al momento che vengono assicurati; quali sono 
ammessi dalla nascita fino al decimo anno; pagando 
una somma annuale a piacimento non minore però di 
franchi 20 proporzionata sulle’ tariffe secondo !a re- 


“spetliva età, 


L'evideute utilità di questo. sistema d'assicurazione 
può apprezzarsi ficilmente dalle rilevanti operazioni 
ottenute dal 1842 a tutto gennaio 1850, Je quali su- 
perano di 2,000,000 tutte le altre Compagnie, come 
risulta dagli stati.semestrali depositati alla Camera 
di Commercio in Parigi. 

Oltre le Assicurazioni Dotali per i fanciulli, vi è 


Obbligati a pagare fr. 78,003,680. 


la Mutualità Generale per gli adulti ‘illa quale ponno 
essere iscritti di qualunque età, per un corso non 
minore d'anni cinque pagando non meno di franchi 
20 all'anno. 

Quanto prima verranno attivate altre combinazioni 
d'Assicurazione a premio fisso autorizzate dal Governò 
con Decreto del 49 marzo 1850. 

L'Amministrazione centrale in Torino si fa un 
dovere avvertire il pubblico che verrauno rilasciati 
gratis i relativi Programmi; è offerto ogni schiari- 
mento a chiuuque lo dimanda, prevenendo che la 
Cassa Parenna non ha altra denominazione di sorta; 
e ciò per non essere presa in equivoco con altre Com- 
pagnie francesi; avvertendo che i suoî Agenti sono 
tutti muniti di speciale mandato autenticato con ap- 
posito timbro : diffidando chiunque si permettesse. 
qualificarsi incaricato senza possedere un simile do- 
cumento. 


« PROSPETTO DELLE OPERAZIONI PENDENTE L'ANNO 1849 


Di tatte le Compagnie d' Assicurazioni Mutue sulla Vita stabilite in Francia. 


(Estrattò dalla Gazette des Affaires del 16 marzo 1850) 


Nome DEGLI STABILINENTI 


La Cassa Paterna 
La Nazionale .,°. 
La Previdenza”. . . 


L' Equitable ir pia 
La Cassa delle Scuole e delle Famiglie 
La Previdenza dei Fanciulli 
La Concordia -. 
L'Economia | 

La Minerva 

Il Conservatore 

L'Europea 
L'Urbana 
La Fenice 
La Provvidenza 
Il Sole 

La Francia 

La Melusina 
L'Acquila 


Moi a Totale . 
Operazioni e Situazione generale delle varie Com- 
paguie a tuttr l'anno 4849. . . . . . 


LEZIONI DI CANTO PER LE SIGNORE 
LEZIONI DI LINGUA SPAGNUOLA- E. FRANCESE 
Recapito all'Ufficio dell' Opinione. 

—-—_ Le--.- reti 


Libreria di T. Degiorgis già Fratelli Pîc, 
Via. Nuova, numero 17. 


DONOSO CORTES 


SITUATION GÉNÉRALE DE L'EUROPE 
Upuscoletto di 52 facciate a cent. 15. 


6 MILLIARDS DE CAPITAL 


300 MILLIONS DE PENSIONS AUX OLUVRIERS 
Lettres de Scumirz. 


— Prezzo; centesimi 40 — 


Torare 
degli 
IncASSAMENTI 


Nuweno RenpiTE 
dolle 


Porizze 


Lono Moxrante CQUISTATE, 


4559799 13 
2841845 75 
23507585 54 
2274650 05 
1155716 70 
1646508 93 
894401 58 
869444 38 
891558 21 
576002 27 
475615 37 


5763186 99 
761767 9% 
1984857 35 
1655906 79 
624802 50 
369482 25 
+ 588569 60 
895179 00 
1175569 50 
252214 63 
837358 59 


239894 
166904 
154046 
172765 
159059 

95572 

43695 


174084 28 
198562 15 


93349 40 
» 


» 
159795 05 
289455 00 


84953 90 


18825097 52 
124706507 37 5764731 


Libreria Gianini e Fione, successori Pomba. 


CONSIDERAZIONI 
sopra 
LA NECESSITA’ D'UNA RIFORMA DE'TRIBUTI 
CON ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
STUDII 
il Bilancio del 41850» 
di 
CARLO ILARIONE PETITI 
Torino 1850 — Un vol. in-8.0 con tabelle. 
Prezzo : L. 5. 


sopra 


DA VENDERE 
UNA BELLISSIMA CASA 


con giardino e scuderia, sita in Poirino, al prezzo 
di 45m. franchi, con more a commodo dell'acquisitore 
Recapito all'Ufficio dell'Opinione. 


__- 
Tir. ARNALDI < 


